Si allarga la “nuova frontiera” dell’Endurance Siciliano

Ci sono tre modi di fare le cose, soprattutto nel giornalismo: senz’anima, con l’anima ed attraverso una testimonianza personale. In base a quest’ultima, reduce da un intervento chirurgico ortopedico non indifferente, non ho potuto mancare alla grossa manifestazione equestre dedicata al fondo appena conclusa nella bella struttura quale il Centro Addestramento Sicilia di Castellana Sicula.
Organizzazione perfetta, affluenza di partecipanti non soltanto proveniente dalla Sicilia.

A leggere la brochure che accompagnava la manifestazione c’era da confondersi: non mi riferisco soltanto alle categorie di endurance vere e proprie che balzavano dal quelle basse a quelle altissime nelle quali non si è verificato alcun incidente. Mette conto comunque ricordare che nell’ambito di questa tre giorni dedicata al pianeta cavallo, che ha ospitato fra l’altro il campionato Nazionale di Endurance, è stato assegnato anche in IV trofeo parco delle Madonie. Quello che ha emozionato non soltanto me, ma anche molti addetti ai lavori e non, è stato lo svolgimento della III tappa di coppa Italia di endurance valevole per il circuito equestre Internazionele CEI ***: Si è trattato di coprire un percorso di campagna di ben 120 Km che  sopportando così come vuole il fondo, quella che in gergo sportivo si chiama “sofferenza”. Tutto ciò nonostante il caldo torrido che è stato comunque affrontato con alta professionalità dai binomi partecipanti. Alcuni, nonostante una preparazione accurata così come vuole questa disciplina, sono stati eliminati, anche se quei cavalli che hanno dovuto interrompere la gara, dopo un non lungo spazio di tempo hanno recuperato la piena forma fisica. La quotata amazzone palermitana Maria Felice Mercouris con il suo Numes, non ancora maggiorenne, è stata fra quelli che a metà del percorso è stata costretta ad un ritiro inaspettato. Ma quel che veramente mette conto notare è stata la partecipazione all’endurance internazionale CEI  di due giovani Madoniti: Vincitore della categoria, Gaetano Ribaudo ma, merita ampio consenso il secondo posto ottenuto dall’altro giovane madonita diciassettenne Dario Di Gangi appartenente al Centro Addestramento Sicilia di Castellana Sicula che pur non avendo un cavallo da Sceicco, con la sua fedele Elettra dopo 9 ore 43 minuti e 26 secondi di gara si è presentato al tragurdo fresco come una rosa festeggiato con abbracci e brindisi dallo zaffiro endurance team e da tutti i presenti.
Per concludere alcune note di cronaca molte interessanti: Gaetano Ribaudo oltre ai normali riconoscimenti, ha ricevuto in premio dal comitato organizzatore un purosangue orientale messo in palio dall’Istituto Incremento Ippico di Catania. Per quanto riguarda Dario Di Gangi è bene ricordare che è stato più volte ai vertici della classifica del Campionato Regionale di Endurance. Questa volta ha voluto cimentarsi con piena coscienza nelle alte sfere  del fondo con i risultati che sappiamo.
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